
FESTA DELL’OLIO IN CAMPER AD ILLASI (VR) 
 
Puntuali, un folto gruppo di Soci de “I Girasoli” unitamente agli amici Bisiaki (club con noi 
gemellato – ndr) sono intervenuti ad Illasi, ridente paese del Veronese, in occasione della 
settima edizione  della Festa dell’Olio in Camper. Già nella serata di venerdì tutti i 
parcheggi predisposti dall’organizzazione erano ricolmi dei 170 equipaggi intervenuti alla 
festa che puntualmente ha avuto inizio nella mattinata del sabato con la visita al Frantoio 

Bonamini  (tutte le varie aziende visitate 
hanno sede ad Illasi e gli spostamenti sono 
stati effettuati con pullman a nostra completa 
disposizione). Qui una gentile Sig.ra ci ha 
illustrato l’attività dell’azienda e le varie fasi 
della lavorazione delle olive, dal primo 
lavaggio con la divisione dalle foglie, fino 
all’ottenimento del prodotto finito, illustrandoci 
anche il funzionamento dei macchinari di 
ultima generazione utilizzati. E’ seguita poi la 
degustazione dell’olio e si è proceduto quindi 
ai possibili acquisti. Siamo andati poi alla 
vicina cantina Giuliari dove tra altri assaggi di 
ottimi vini ci è stato illustrato la produzione 

dell’Amarone, i vari trattamenti che subisce l’uva prima della pigiatura e quindi la varia 
gamma della produzione vinicola dell’azienda.  
Risaliti sul nostro pullman, siamo ripartiti verso l’area di sosta dove ci attendeva un 
pullman più piccolo che ci ha consentito di raggiungere l’Azienda Agricola Trabucchi sita in 
posizione splendida, veramente panoramica. Qui, entrati in una specie di bunker scavato 
all’interno del colle, abbiamo visitato una modernissima cantina sempre guidati da una 
guida che ci ha illustrato le modalità di lavorazione dei vini prodotti con le varie fasi di 
produzione. In questo caso mi ha colpito molto la costruzione della cantina scavata nella 
montagna per una ventina di metri in 
profondità, i vari edifici soprastanti con 
relativa villa padronale con chiesa 
annessa oltre naturalmente ai vigneti 
circostanti dai colori autunnali veramente 
splendidi. 
Rientrati ai camper, abbiamo pranzato e 
ci siamo riposati. Successivamente, con 
breve passeggiata, abbiamo raggiunto il 
Museo del Vino di Villa Canestrari dove 
un’altra gentile Signora ci ha illustrato i 
vari oggetti esposti, dalle modalità di 
tappatura delle bottiglie ai vari torchi 
utilizzati negli anni fino alla descrizione di 
un bellissimo Ufficio con addirittura i libri contabili di fine ottocento della cantina medesima. 
Ne è seguita poi una vera lezione di degustazione dei vini effettuata da parte di un 
somelier locale che ci ha fatto degustare un paio di vini della Valpolicella insegnandoci le 
modalità di una corretta degustazione che ci ha lasciati veramente sorpresi. 
Rientrati ai camper, siamo di nuovo partiti per la visita al frantoio dell’Azienda Agricola La 
Busa di Zeno Tosi sita in luogo molto impervio ma di uno splendore unico dovuto al 
panorama veramente unico ed ai vigneti circostanti dai colori autunnali bellissimi. Il titolare 



dell’azienda ci ha fatto visitare la propria azienda che ricalcava in dimensioni più modeste 
quella già vista in precedenza, visita che si è conclusa con assaggi e relativi acquisti. 
Rientrati ai camper, tempo di ristorarci un attimo che alle 19,30 siamo andati tutti nel 
palatenda riscaldato appositamente predisposto dove abbiamo goduto di un’ottima cena a 
base di ”bigoli con sardele” e polenta e baccalà alla vicentina di ottima fattura, il tutto 
annaffiato da ottimi vini  che non ha avuto alcun effetto negativo sulla nottata (almeno per 
quanta riguarda chi scrive).  
La domenica mattina è stata caratterizzata da una visita guidata dell’oratorio di San Rocco 
da poco restaurato dove è seguito un incontro con il “pediatra del camper” Sig. Gigi 
Palmisano della ditta Bonometti che ha intrattenuto i camperisti fino alla tarda mattinata. Il 
nostro gruppo ha lasciato ad un certo punto la sala per andare con breve passeggiata al 
parco di Villa Sagromoso dove il Conte proprietario ci ha fatto da guida illustrandoci le 
origini cinquecentesche della villa rimaneggiata naturalmente più volte nel corso dei secoli. 
La visita al parco è stata veramente eccezionale per la tipologia di piante presenti, per la 
vastità della tenuta tutta circondata da mura per un totale di molti Km. Oltre che giardini 
all’italiana e all’inglese, il parco accoglie caprioli, lepri, fagiani ed molte altre specie animali 
che vivono indisturbate allo stato libero. Un particolare cenno credo meriti il nostro 
accompagnatore Conte Sagromoso, di professione Avvocato che con una passione 
veramente forte ha parlato della propria tenuta e del proprio parco. 
Alle 12,30 il pranzo era in procinto di essere servito. Questa volta ci è stato servito un 
ottimo risotto all’amarone seguito poi da bolliti misti con pearà, una salsa a base di midollo 
di ossa di bue e pane grattugiato. A questo punto non poteva mancare il saluto delle 
Autorità, il ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato allo svolgimento della Festa 
e l’estrazione a sorte di diversi premi messi a disposizione dalle varie ditte che hanno 
sponsorizzato la Festa. 
Dopo i saluti di rito a metà pomeriggio tutti gli intervenuti hanno preso la via di casa. 
E stata una bellissima festa per la quale sono sicuramente da elogiare il Camper Club 
Marco Polo, la Pro Loco di Illasi  e la locale Amministrazione Comunale. 
C. Franceschetti 
 


